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1. POVERTÀ E DISUGUAGLIANZE SOCIALI IN SVIZZERA 

In un Paese ricco come la Svizzera, la povertà è innanzitutto una cosa: la mancanza di de-
naro, di reddito e di beni. Le difficoltà finanziarie portano quasi inevitabilmente a una man-
canza di disponibilità in quasi tutti i settori della vita, ad esempio nell'abitazione e nell'am-
biente di vita, nel settore sanitario, in quello culturale e del tempo libero, ma anche e soprat-
tutto in quello dell'istruzione. È caratterizzata da paura, esclusione, perdita di opportunità di 
vita, mancanza di prospettive, malattie, nonché dalla mancanza di opportunità di far sentire 
la propria voce. Chi è povero non può permettersi un alloggio adeguato, non può portare i 
propri figli in parchi di divertimento, zoo o cinema sempre più costosi e quindi ha poche o 
nessuna opportunità di partecipare alla vita sociale, politica e culturale.1 Essere poveri signi-
fica avere meno. Significa essere meno visibili, avere meno voce in capitolo, essere meno 
potenti di coloro che non hanno difficoltà materiali. La povertà, quindi, intacca i principi fon-
damentali di una società democratica. 

La povertà in Svizzera colpisce gruppi numerosi: come società democratica e prospera, non 
possiamo permetterci di lasciare quasi un decimo delle persone nel Paese - 724.000 per-
sone sono considerate colpite dalla povertà - in una situazione che rende difficile una vita 
dignitosa.2 Inoltre, quasi un quinto della popolazione svizzera in età lavorativa e i loro figli 
vivono in condizioni finanziarie difficili.3 Tra questi, un numero superiore alla media di fami-
glie monoparentali, di persone con un passato migratorio e di persone poco istruite che non 
riescono a trovare un nuovo lavoro dopo averlo perso. Quasi 160.000 donne e uomini sono 
poveri nonostante svolgano un'attività lavorativa: sono i cosiddetti "working poors". Inoltre, 
anche i loro partner/coniugi e i loro figli spesso dipendono da queste persone che lavorano; 
questo moltiplica il numero di persone colpite, che l'Ufficio federale di statistica stima in circa 
305.000 persone.4 

La povertà non è una coincidenza, bensì è necessaria per il sistema economico dominante. 
In Svizzera nessuno dovrebbe essere povero perché - contrariamente a quanto sostengono 
i borghesi - non mancano le risorse finanziarie. La ricchezza si accumula tra i più ricchi, 
mentre i bassi salari e le pessime condizioni di lavoro aumentano la competitività e i profitti 
delle grandi aziende. Questa povertà sistemica è voluta dalla politica della maggioranza di 
destra. Il nostro sistema economico capitalista ha bisogno di persone in povertà per discipli-
nare gli altri. L'esistenza della povertà nella ricca Svizzera viene utilizzata per minimizzare le 
richieste della popolazione attiva e per costringere le persone ad accettare con gratitudine 
anche lavori mal pagati. La minaccia della povertà viene usata per spostare l'equilibrio poli-
tico del potere dal 99%, che genera la ricchezza della nostra società, all'1% più ricco. I più 
ricchi non hanno alcun riguardo per la salute di chi lavora e coloro che non possono o non 

 

1 Come mostra l’ultimo rapporto sui redditi e sulle condizioni di vita (SILC) dell'UFS, il 5,5% dei bambini in 
Svizzera ha dovuto rinunciare ad attività di svago non gratuite nel 2021 per motivi finanziari. 
2 Vedi per esempio di cifre di Caritas Svizzera, qui disponibili. 
3 Ebd. 
4 Ebd. 

https://www.admin.ch/gov/de/start/dokumentation/medienmitteilungen.msg-id-98627.html
https://www.caritas.ch/de/armut-in-der-schweiz/
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vogliono seguire le regole del sistema capitalistico cadono nel dimenticatoio. Nel frattempo, 
coloro che sono colpiti dalla povertà vengono stigmatizzati e messi gli uni contro gli altri. 

Oltre alla classe, la povertà si concentra lungo i sistemi oppressivi che strutturano la nostra 
società. Fattori come il background migratorio, il diritto di residenza non garantito, il genere 
e l'identità di genere diversa da quella assegnata (= identità trans), le disabilità e le malattie 
croniche aumentano significativamente il rischio di povertà. Mentre il tasso di povertà per gli 
uomini è dell'8,2%, il 9,3% delle donne è colpito dalla povertà. In sostanza, il lavoro di cura 
non retribuito o mal retribuito, senza il quale la nostra società non potrebbe funzionare, rende 
le donne povere. Il numero di persone trans5 colpite dalla povertà è probabilmente ancora 
più alto, dato che il tasso di disoccupazione delle persone trans è cinque volte superiore6 a 
quello delle persone cis7. 

In un sistema basato sulle disuguaglianze, non si può parlare di pari opportunità. Il tasso 
medio di povertà8 in Svizzera è del 7,2%, ma è significativamente più alto per le persone 
senza passaporto svizzero (13,2%).9  Le persone con disabilità sono più a rischio di povertà 
rispetto alle persone senza disabilità. Nel 2021, il 16% delle persone con disabilità viveva in 
una famiglia il cui reddito disponibile era inferiore al 60% del reddito mediano svizzero.  Per 
il resto della popolazione, questa percentuale era del 10%.  La discriminazione strutturale 
caratterizza il nostro stile di vita. Il nostro sistema sociale è progettato per garantire che le 
persone trascorrano l'intera vita lavorativa in Svizzera e siano "in grado di lavorare" senza 
restrizioni. Ciò ignora le vite spezzate e le condizioni di vita precarie di migranti, rifugiati e 
altre persone con una storia di migrazione. La lotta alla povertà deve necessariamente es-
sere intersezionale e comportare la rottura delle strutture di potere nella nostra società. 

Anche le differenze regionali giocano un ruolo importante. Ad esempio, il rischio di scivolare 
nella povertà è significativamente maggiore in Ticino che nella Svizzera centrale.10 Anche il 
potenziale economico e le relative opportunità del mercato del lavoro influenzano la popola-
zione svizzera in modo diverso a seconda della regione. L'aspetto allarmante è che non ci 
mancano i mezzi per far uscire queste persone dalla povertà. Saremmo abbastanza ricchi 
per porre fine alla povertà. È semplicemente una questione di distribuzione: mentre i ricchi 
diventano sempre più ricchi, la percentuale di persone che vivono in povertà in Svizzera 
aumenta. 

Alla mancanza di denaro, di partecipazione sociale e culturale, di opportunità di lavoro e di 
vita si aggiunge lo stigma sociale. L'essere poveri pesa doppiamente in una società ricca di 
consumi come la Svizzera, dove i principi liberali - individualismo, responsabilità individuale, 
meritocrazia, fiducia nel mercato - sono parte integrante della società. Se il successo sociale 

 

5 Persone la cui identità di genere non corrisponde al sesso assegnato alla nascita. 
6 Vedi: situazione lavorativa di persone trans | trans welcome 
7 Persone la cui identità di genere corrisponde al sesso assegnato alla nascita. 
8 Il tasso di povertà è definito sulla base di una soglia "assoluta", che si basa sulle linee guida della Confe-
renza svizzera delle istituzioni dell'azione sociale (COSAS). Povertà significa non disporre di risorse finanziarie 
sufficienti per beni e servizi socialmente necessari. 
9 UFS: quota di povertà secondo vari indicatori 2021 
10 Piattaforma «Die Volkswirtschaft», qui disponibile 

https://www.transwelcome.ch/de/informationen-2/arbeitssituation-von-trans-menschen/
https://dievolkswirtschaft.ch/de/2018/09/priester-guggisberg-10-2018/
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e professionale deriva principalmente dalla propria diligenza e ambizione, dai propri risultati, 
allora la povertà può essere solo il risultato dei propri errori, di scelte di vita sbagliate, di 
mancanza di impegno, di opportunità non sfruttate e di potenzialità non realizzate: chi è 
povero deve incolpare solo se stesso. Questa individualizzazione della colpa fa sì che ven-
gano trascurate le vite delle persone colpite, le circostanze concrete e le manifestazioni di 
disagio, preoccupazioni e sfruttamento. Una persona colpita dalla povertà è vista come una 
persona che non ce l'ha fatta e non contribuisce o non contribuisce abbastanza alla società. 
Questa svalutazione delle persone colpite dalla povertà è alimentata dalla campagna della 
destra, che delegittima e criminalizza il bisogno. Le conseguenze sono disastrose: per ver-
gogna, molte persone colpite dalla povertà rinunciano ai servizi di sostegno a cui hanno 
diritto. L'autoesclusione si unisce all'esclusione sociale. La povertà non ha nulla a che fare 
con i comportamenti individuali (sbagliati), ma può essere spiegata unicamente dalle condi-
zioni sociali a cui le persone sono sottoposte. La povertà non è quindi un problema indivi-
duale, ma strutturale. È responsabilità della politica cambiare queste strutture. Dobbiamo 
quindi affrontare le strutture che causano la riproduzione delle relazioni di oppressione e di 
classe in Svizzera. 

La situazione delle persone che hanno meno non è pressoché migliorata negli ultimi anni. 
Al contrario: le numerose crisi attuali – pensiamo alla crisi finanziaria del 2008/2009, crisi 
del debito pubblico del 2012, pandemia di Covid-19, guerra in Ucraina e ai cambiamenti 
climatici - hanno aumentato costantemente la pressione sulle persone con redditi e patri-
moni bassi anche in Svizzera.11 Non è una coincidenza: chi non ha la necessaria copertura 
finanziaria è più vulnerabile alle crisi di ogni tipo. Per loro le cose si fanno sempre più strette: 
l'aumento dei prezzi dell'energia e dei generi alimentari fa sì che i salari reali in Svizzera di-
minuiscano per il quarto anno consecutivo.12 Allo stesso tempo, anni di esplosione dei premi 
di cassa malati e di enormi aumenti degli affitti, soprattutto nei centri urbani, stanno portando 
a un'espropriazione strisciante di quelle persone che devono finanziarsi la vita solo con il 
lavoro. La situazione è molto diversa all'altra estremità dello spettro di reddito e ricchezza: 
l'aumento dei prezzi degli immobili e il positivo sviluppo dei profitti degli investimenti di capi-
tale stanno portando a una maggiore concentrazione della ricchezza privata in Svizzera. 

Il recente "shock dei prezzi" è un esempio di come le conseguenze delle crisi siano distribuite 
in modo diseguale e di come ciò esasperi il disagio sociale esistente: mentre le grandi 
aziende sono in grado di proteggere i loro profitti scaricando i prezzi più alti sui consumatori 
e sulle consumatrici, le persone salariate non sono in grado di attutire l'impatto degli shock 
esterni.13 A soffrire sono le persone con salari medio-bassi e soprattutto le famiglie. Un lavo-
ratore medio o una lavoratrice media ha oggi quasi 2.500 franchi in meno di salario reale 

 

11 In tutta la Svizzera, il 24,5% della popolazione non possiede alcun patrimonio e il 55,5% possiede un patri-
monio compreso tra 1.000 e 50.000 franchi. Questi patrimoni bassi rappresentano complessivamente l'1,5% 
della ricchezza totale. Il 30,3% del patrimonio totale è invece detenuto da persone che possiedono più di 10 
milioni di franchi. Vedi: Amministrazione federale delle contribuzioni, disponibile qui. 
12 Comunicato stampa dell’USS 08.09.2023, qui disponibile 
13 Vedi il contributo di Isabella Weber in merito al tema dei «Sellers Inflation»: Sellers’ inflation, profits and con-
flict: why can large firms hike prices in an emergency?, in: Review of Keynesian Economics 11 (2/2023), p. 
183-213. 

https://www.estv.admin.ch/dam/estv/de/dokumente/allgemein/Dokumentation/Zahlen_fakten/Steuerstatistiken/vermoegensstatistik/00_vermoegensstatistik_vp16.xlsx.download.xlsx/00_vermoegensstatistik_vp16_d.xlsx
https://www.sgb.ch/themen/arbeit/detail/nur-fuer-teppichetagen-geht-es-rauf-fuer-arbeitende-bevoelkerung-wird-es-immer-enger
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rispetto al 2020, mentre una famiglia di quattro persone può addirittura aspettarsi una per-
dita di salario reale di circa 3.000 franchi nel 2024 - una triste novità in Svizzera.14 

Gli sforzi compiuti a livello nazionale e cantonale per combattere la povertà sono insufficienti. 
Ad esempio, la Piattaforma nazionale contro la povertà, sostenuta dalla Confederazione, da 
cantoni, città, partner sociali, associazioni e NGOs pubblica da anni studi e raccomandazioni 
per la lotta alla povertà. Tuttavia, queste raccomandazioni sono raramente attuate nella pra-
tica. Oltre alla mancanza di volontà di agire, le caratteristiche del nostro sistema federalista 
fanno sì che le differenze siano troppo grandi e gli approcci cantonali alle soluzioni troppo 
diversi. Il risultato è un mosaico nazionale senza una strategia unitaria, a scapito delle per-
sone colpite. 

Il miglioramento delle opportunità educative degli individui svolge un ruolo importante nella 
lotta alla povertà. Il completamento con successo dei processi di istruzione e formazione 
può, in circostanze favorevoli, consentire alle persone di uscire da una situazione di vita pre-
caria e di intraprendere una carriera. Una buona istruzione è un diritto fondamentale di tutte 
le persone bambine e adulte: dobbiamo quindi fare tutto il possibile per rimuovere le barriere 
esistenti alle pari opportunità nella prima infanzia, nell'istruzione scolastica e nell'età adulta 
(ad esempio, nella formazione dopo i 25 anni, nell'istruzione continua o nell'accesso alle 
borse di studio per la popolazione migrante). 

Tuttavia, i progressi educativi individuali da soli non offrono una soluzione per la società nel 
suo complesso al problema della povertà e dell'emarginazione di ampie fasce della popola-
zione. Questo perché la povertà raramente è causata solo da deficit educativi.15 Piuttosto, si 
basa su una distribuzione ineguale delle risorse materiali. Qualsiasi politica di sinistra contro 
la povertà deve quindi partire dalla redistribuzione del lavoro, del reddito e della ricchezza: i 
servizi pubblici devono essere ampliati in modo che le persone diventino meno dipendenti 
da futuri shock esterni e crisi; è necessario un miglioramento materiale mirato per coloro 
che sono colpiti dalla povertà attraverso la redistribuzione e sono necessarie misure per raf-
forzare il potere d'acquisto, soprattutto per chi ha un reddito basso - attraverso salari e pen-
sioni più alti, premi di cassa malati e affitti accessibili.  

Dobbiamo anche renderci conto di questo: il sistema capitalista dipende dall'esistenza e 
dalla produzione della povertà. Solo cambiando radicalmente il nostro sistema economico 
e sociale è possibile eliminare completamente la povertà. Per il PS Svizzero, come partito 
dalla parte di una Svizzera solidale, una cosa è chiara: è necessario un cambiamento con 
misure concrete per combattere la crescente povertà e la crescente disuguaglianza sociale 
nel Paese. Il nostro obiettivo dichiarato è quello di porre fine alla povertà in Svizzera una volta 

 

14 Vedi comunicato stampa dell’USS del 07.07.2023, qui disponibile 
15 È indubbio che, in circostanze favorevoli, è possibile uscire da una situazione di vita precaria e intrapren-
dere una carriera professionale completando con successo i processi formativi (e di riqualifica). 

https://www.sgb.ch/themen/arbeit/detail/5-prozent-mehr-lohn-wegen-teuerung-lohnrueckstand-und-guter-konjunktur
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per tutte entro il 2030, affinché tutte le persone in questo Paese possano condurre una vita 
dignitosa e indipendente.16 

 

2. COSA SERVE: ROMPERE IL CIRCOLO VIZIOSO 

Le spiegazioni precedenti lo dimostrano: la narrazione diffusa della meritocrazia è una favola. 
La povertà non è l'espressione di un fallimento individuale, ma di un fallimento sociale strut-
turale, come dimostrato dal basso livello di mobilità sociale in Svizzera. Una volta caduti in 
povertà, è difficile uscirne di nuovo. In media, una famiglia svizzera impiega sei generazioni 
per uscire dalla povertà, rispetto alle due dei Paesi scandinavi.17 Ciò che conta di più non 
sono le nostre prestazioni, ma le condizioni di vita in cui siamo nati. Questo deve cambiare. 

Se ci concentriamo solo su maggiori opportunità, non facciamo altro che ridistribuire il ri-
schio di povertà. Come socialdemocratici, dobbiamo e vogliamo andare oltre. Non stiamo 
semplicemente lottando per una riorganizzazione dell'ordine gerarchico capitalistico o per 
una distribuzione più equa della povertà, ma per la sua abolizione. Anche in un mondo con 
opportunità eque, gli uffici devono essere puliti e i bambini devono essere accuditi. Anche 
se non si nasce più con questo destino, abbiamo bisogno di salari equi e di una vita dignitosa 
per tutte le persone. 

Di seguito presentiamo misure concrete per ciascuna delle cinque fasi della vita - prima in-
fanzia, gioventù, ingresso nella vita lavorativa, età pensionabile e morte - per ridurre al minimo 
gli effetti della povertà in Svizzera. Le misure proposte contrastano l'eredità della povertà, ma 
non eliminano il problema. Il nostro attuale sistema economico dipende dalla povertà. Finché 
pochi in questa società potranno accumulare profitti per i quali gli altri devono lavorare, poco 
cambierà. Se vogliamo garantire una vita dignitosa a tutte le persone, la nostra convivenza 
deve essere organizzata al di là di queste ingiuste strutture economiche e sociali a lungo 
termine. 

2.1 Prima infanzia 

I bambini e le bambine provenienti da famiglie povere entrano in un mondo in cui molte 
decisioni di vita sono già state prese da tempo per loro: se leggeranno molto a casa, se 
verranno cucinati loro pasti sani, se verranno educati in modo attento, se frequenteranno un 
asilo nido in tenera età e faranno molto movimento, se riceveranno un sostegno mirato e 
impareranno a suonare uno strumento musicale. Oppure ancora per esempio se in seguito 
faranno un apprendistato o andranno al liceo, se interromperanno l’apprendistato o conti-
nueranno un altro tipo di formazione, inizieranno l'università o addirittura faranno un 

 

16 Il Consiglio federale ha confermato di voler realizzare l'obiettivo nazionale 1 dell'Agenda 2030 delle Nazioni 
Unite per lo sviluppo sostenibile (SDG). Pertanto, chiediamo quindi con ancora maggior forza che il raggiun-
gimento di questo obiettivo sia prioritario nei prossimi anni. DFAE, qui e mozione 23.3557 Wermuth qui 
17 Vedi: OECD (2018), A Broken Social Elevator? How to Promote Social Mobility, OECD Publishing, Paris, 
https://doi.org/10.1787/9789264301085-en. 

https://www.eda.admin.ch/agenda2030/de/home/agenda-2030/die-17-ziele-fuer-eine-nachhaltige-entwicklung/ziel-1-armut-in-allen-ihren-formen-und-ueberall-beenden.html
https://www.parlament.ch/de/ratsbetrieb/suche-curia-vista/geschaeft?AffairId=20233557
https://doi.org/10.1787/9789264301085-en
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dottorato.18 Il fatto che l’origine sociale – e in Svizzera il domicilio - dei genitori determini a tal 
punto il futuro dei figli è un vero e proprio scandalo in un Paese ricco come la Svizzera. 
Tuttavia, queste barriere sociali non possono essere infrante con sforzi educativi individuali.19 
Sono invece necessarie misure concrete per alleviare le difficoltà materiali delle persone 
colpite, ad esempio attraverso prestazioni complementari per le famiglie colpite dalla povertà 
o attraverso servizi di accudimento extrafamiliare pubblici e a prezzi accessibili. 

La povertà infantile è generalmente riconducibile alla povertà delle donne e delle madri. Le 
ragioni sono molteplici: un livello salariale più basso nei settori con un'alta percentuale di 
donne, la mancanza di congedi parentali o di asili nido costosi. Una leva per ridurre la po-
vertà materna consiste quindi nell'aumentare la partecipazione femminile al mercato del la-
voro. Ciò richiede un miglioramento sostenibile della conciliabilità tra lavoro familiare e oc-
cupazione: attraverso un maggior numero di strutture pubbliche di assistenza all'infanzia che 
siano disponibili per tutti a basso costo.20 Gli asili nido si stanno rivelando il modo più impor-
tante per alleviare la pressione sui genitori affinché tornino al lavoro o diventino occupati.21 
In particolare, i genitori single e quelli che vivono sulla soglia della povertà con un reddito 
basso hanno poche possibilità di lavorare se non hanno accesso a strutture di assistenza 
all'infanzia a prezzi accessibili. L'asilo nido offre inoltre a tutti i bambini e a tutte le bambine 
lo stesso spazio per sperimentare, sviluppare e imparare, indipendentemente dalla loro ori-
gine di classe. L'asilo nido offre anche l'opportunità di sviluppare e attuare misure compen-
sative precoci e, soprattutto, preventive, nonché servizi di assistenza e supporto per i bam-
bini interessati e le loro famiglie.22 

Tuttavia, il nostro obiettivo non deve essere quello di etichettare semplicemente il lavoro di 
cura domestico non retribuito come un rischio lavorativo e aumentare unilateralmente la 
partecipazione delle donne alla forza lavoro. Dobbiamo invece impegnarci per una più equa 
divisione del lavoro di cura tra i due sessi e valorizzarlo anche dal punto di vista economico. 

2.1.1 Le nostre rivendicazioni 

• È noto che gli asili nido sono uno dei luoghi centrali per rompere la riproduzione della 
disuguaglianza sociale. Un servizio pubblico di accudimento all'infanzia accessibile 
e a prezzi contenuti è quindi un prerequisito fondamentale per una società senza 
povertà ed emarginazione. L'offerta di servizi di accudimento extrafamiliari in Svizzera 
deve essere ampliata e i costi per le famiglie devono essere ridotti. Il PS chiede che 
queste strutture soddisfino elevati standard di qualità, siano considerate un servizio 
pubblico e siano offerte gratuitamente alle famiglie a basso reddito. Il personale degli 
asili nido dovrebbe essere ben formato e beneficiare di buone condizioni lavorative 
e salariali per il loro importante e impegnativo lavoro. 

 

18 Vedi per esempio i numerosi lavori di Margrit Stamm a questo proposito, qui oppure qui. 
19 Ebd. 
20 Anders, Yvonne (2013): Stichwort: Auswirkungen frühkindlicher institutioneller Betreuung und Bildung. In: 
Zeitschrift für Erziehungswissenschaft, 16. Jg, 2. H., p. 237–275. 
21 In merito al legame tra genitorialità e povertà: vedi qui. 
22 Vedi per esempio lo studio NUBBEK sui sistemi di accudimento extrafamiliari durante la prima infanzia, qui 
disponibile. 

https://margritstamm.ch/forschung/publikationen.html
https://www.margritstamm.ch/dokumente/online-publikationen/263-die-ungleichheit-frueher-bildungschancen-herausforderungen-fuer-die-zukunft/file.html
https://www.kita-fachtexte.de/fileadmin/Redaktion/Publikationen/FT_weigeltIII_Elternschaft_2011.pdf
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• Le famiglie socialmente svantaggiate nonché famiglie con un passato migratorio uti-
lizzano i servizi di accudimento extrafamiliare e di prevenzione sanitaria molto meno 
spesso delle altre famiglie. Tuttavia, i servizi di prevenzione e promozione della salute 
vengono utilizzati quando vengono comunicati alle famiglie con un contatto diretto e 
personale. È quindi importante che le famiglie socialmente svantaggiate e con un 
trascorso migratorio ricevano un sostegno attivo, mirato e sostenibile per trovare e 
mantenere l'accesso a servizi di intervento precoce adeguati. Ciò richiede una strate-
gia politica globale per il sostegno precoce in tutte le aree politiche pertinenti (istru-
zione, sanità, socialità). 

• Chiediamo misure mirate per prevenire e combattere la povertà delle famiglie. Chie-
diamo l'elaborazione di una legge quadro federale che introduca prestazioni comple-
mentari per le famiglie a livello nazionale. Quattro cantoni (Ginevra, Vaud, Ticino e 
Soletta) offrono già prestazioni complementari alle famiglie. L'esperienza dimostra 
che le prestazioni complementari sono uno strumento efficace per combattere ed 
evitare la povertà delle famiglie e dei bambini. 

• A lungo termine, siamo favorevoli a una riduzione dell'orario di lavoro a una settimana 
di 4 giorni con 35 ore. È importante che i salari non diminuiscano con la riduzione 
dell'orario di lavoro, soprattutto per i lavoratori e le lavoratrici a basso reddito. L'espe-
rienza di altri Paesi dimostra che una riduzione dell'orario di lavoro porta con sé molti 
vantaggi: migliore conciliabilità lavoro-famiglia, meno stress e burnout, meno licen-
ziamenti. 23 
 

2.2 Scuola, formazione e ingresso nella vita adulta 

Le persone giovani che crescono in Svizzera in condizioni di povertà soffrono quotidiana-
mente di privazioni, disagi e vergogna, e allo stesso tempo hanno prospettive future signifi-
cativamente peggiori rispetto ai loro coetanei provenienti da famiglie più privilegiate. Questo 
è inaccettabile sia per chi ne è colpito che per la società nel suo complesso. Le persone 
giovani che vivono in famiglie monoparentali e in famiglie con tre o più figli sono colpiti in 
modo sproporzionato dalla povertà. In questi casi, le responsabilità di accudimento e assi-
stenza, molto onerose, rendono spesso impossibile per i genitori lavorare a tempo pieno, 
aggravando ulteriormente la situazione di povertà. 

L'offerta completa di scuole a tempo pieno inclusive svolge un ruolo centrale nella lotta alla 
povertà infantile e giovanile. La promozione deliberata della mescolanza sociale e dell'inclu-
sione di bambini e giovani con disabilità favorisce la mobilità sociale dei bambini e dei gio-
vani colpiti dalla povertà e riduce il rischio di povertà che altrimenti si perpetuerebbe per le 
generazioni a venire. Grazie alle scuole a tempo pieno inclusive, i bambini colpiti o a rischio 
di povertà possono ricevere un'assistenza più completa e un sostegno più sistematico ri-
spetto al passato. I loro genitori possono trovare lavoro più facilmente di prima, migliorando 
così la loro situazione finanziaria. Grazie alle scuole a tempo pieno, gli svantaggi sociali pos-
sono essere compensati, perché i bambini possono beneficiare di un'alimentazione sana 

 

23 https://autonomy.work/wp-content/uploads/2023/02/The-results-are-in-The-UKs-four-day-week-pilot.pdf) 

https://www.google.com/url?q=https://autonomy.work/wp-content/uploads/2023/02/The-results-are-in-The-UKs-four-day-week-pilot.pdf&sa=D&source=docs&ust=1707128374800175&usg=AOvVaw24kZRPYeYj5v5vg-iKTN0N
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durante i pranzi condivisi, di attività ricreative significative e, soprattutto per chi fa più fatica, 
di un sostegno mirato nello svolgimento dei compiti.  

Per le persone giovani provenienti da famiglie colpite dalla povertà, il passaggio dalla scuola 
al mondo del lavoro è particolarmente difficile perché dipende dal sostegno finanziario. I 
genitori sono obbligati a mantenere i figli fino al completamento della prima istruzione. Oggi 
l'istruzione dura più a lungo di un tempo, il che significa che i figli dipendono finanziaria-
mente dai genitori per un periodo più lungo.24 Chi non può permettersi di studiare può ri-
chiedere borse di studio. Tuttavia, in molti cantoni queste non coprono il costo della vita e 
gli ostacoli amministrativi per presentare richiesta sono elevati. Circa il 10% di tutti i benefi-
ciari dell'assistenza sociale ha un'età compresa tra i 18 e i 25 anni. I giovani adulti in forma-
zione iniziale sono sostenuti dall'assistenza sociale solo se il bilancio familiare è insuffi-
ciente.25 Di conseguenza, anche i giovani in formazione iniziale sono costretti a scivolare 
nella povertà se non c'è un sostegno finanziario disponibile in famiglia. 

La prospettiva pressoché certa che i figli un giorno staranno meglio dei genitori ha perso la 
sua validità a partire dagli anni Ottanta. Il divario salariale tra persone giovani e anziane è 
oggi ai massimi storici.26 In molti luoghi gli affitti sono aumentati così rapidamente che le 
persone giovani vanno a vivere da soli sempre più tardi.27 Dalla crescita economica del do-
poguerra, i patrimoni sono aumentati rispetto ai redditi da lavoro; la concentrazione di questi 
patrimonio è pure in aumento: in media, i millennial e le generazioni successive nei Paesi 
industriali sviluppati possiedono il 40% di ricchezza in meno rispetto ai baby boomer alla 
loro età.28 I Millennials appartengono alla prima generazione che sta peggio della precedente 
- un'altra novità in Svizzera. 

2.2.1 Le nostre rivendicazioni 

• Chiediamo che sull’intero territorio nazionale ci siano scuole aperte tutto il giorno, di 
alta qualità e gratuita; offerta che deve andare dall'asilo alla fine della scuola dell'ob-
bligo. 

• L'estensione del periodo di formazione obbligatoria contribuisce in modo significa-
tivo a garantire che le persone giovani che hanno maggiori difficoltà a scuola e che 
provengono da famiglie socialmente svantaggiate possano ottenere un diploma di 
scuola secondaria. Chiediamo quindi che in tutta la Svizzera l'obbligo formativo sia 
esteso fino ai 18 anni e che l'istruzione sia garantita fino a 25 anni, come già avviene 
in alcuni cantoni come in Ticino e a Ginevra. 

• I bambini provenienti da famiglie colpite dalla povertà, nonché bambini senza genitori 
e bambini cresciuti da famiglie affidatarie, hanno spesso difficoltà ad accedere all'i-
struzione secondaria. Ad esempio, i bambini provenienti da famiglie con uno status 

 

24 Vedi rapporto Generationenbericht Schweiz, qui disponibile 
25 Fonte: https://skos.ch/fileadmin/user_upload/skos_main/public/pdf/zeso/praxisbeis-
piele/2008_Zeso01_Praxisbeispiel_JungeErswachsene.pdf  
26 Vedi lo studio Unlucky Cohorts: Estimating the Long-Term Effects of Entering the Labor Market in a Reces-
sion in Large Cross-Sectional Data Sets. 
27 Vedi Debt, Jobs, or Housing: What's Keeping Millennials at Home? 
28 Vedi rapporto dell’IWF, qui disponibile 

https://www.seismoverlag.ch/de/daten/generationen-strukturen-und-beziehungen/
https://skos.ch/fileadmin/user_upload/skos_main/public/pdf/zeso/praxisbeispiele/2008_Zeso01_Praxisbeispiel_JungeErswachsene.pdf
https://skos.ch/fileadmin/user_upload/skos_main/public/pdf/zeso/praxisbeispiele/2008_Zeso01_Praxisbeispiel_JungeErswachsene.pdf
https://www.imf.org/external/pubs/ft/fandd/2017/06/pdf/fd0617.pdf
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socio-economico basso hanno meno probabilità di essere raccomandati per la 
scuola liceale, anche se hanno gli stessi voti dei loro compagni di classe più privile-
giati.29 Chiediamo misure per contrastare questa sistematica disparità di trattamento 
nella categorizzazione degli alunni. I bambini dovrebbero avere accesso all'istruzione 
secondaria indipendentemente dalla loro situazione sociale ed economica. I test di 
ammissione agli istituti scolastici dovrebbero essere aboliti. 

• Sono necessari più alloggi studenteschi a prezzi accessibili nei centri urbani, dove 
molti giovani sono costretti a trasferirsi per motivi di studio. Anche i costi di utilizzo 
dei trasporti pubblici devono essere ridotti; le persone giovani che studiano dovreb-
bero poter utilizzare i trasporti pubblici gratuitamente. 

• Chiediamo un aumento dei contributi di base per le borse di studio per apprendisti 
e studenti, l'applicazione del Concordato sulle borse di studio in tutti i cantoni e un 
accesso facilitato alle borse di studio con minori ostacoli burocratici. In particolare, la 
raccolta dei documenti personali dai tutori legali dovrebbe essere effettuata, ove pos-
sibile, direttamente dalle autorità o dagli uffici competenti. 

 
2.3 Entrata nel mondo del lavoro e vita professionale 

Trascorriamo gran parte della nostra vita a svolgere un lavoro retribuito, necessario per poter 
coprire i nostri costi di vita. Un'occupazione remunerata deve quindi essere redditizia. Cio-
nonostante, in Svizzera quasi 160.000 persone che lavorano sono attualmente in condizioni 
di povertà.30 Sono particolarmente colpite le persone con contratti di lavoro a tempo deter-
minato o che lavorano in piccole imprese. Fanno parte di questa categoria anche chi lavora 
come indipendente e le persone che non hanno un'occupazione per tutto l'anno. Se si in-
cludono anche tutte le persone che vivono appena al di sopra della soglia di povertà, la cifra 
si moltiplica: Caritas stima che in Svizzera ci siano circa 1,25 milioni di persone a rischio di 
povertà.31 L'aumento straordinario dei prezzi dei generi alimentari, dell'energia, dei premi di 
cassa malati e degli affitti negli ultimi due anni ha contribuito a rendere la situazione ancora 
più difficile per molte persone che vivono in povertà.32  

Questo aumento dei costi ha lasciato un segno profondo sui budget delle famiglie: gli affitti 
sono aumentati di oltre il 22% negli ultimi 16 anni, motivo per cui oggi paghiamo circa 10 
miliardi di franchi in più di quanto consentito dalla legge. I premi dell'assicurazione malattia 
sono più che raddoppiati dall'introduzione della LAMal nel 1996, mentre i salari sono rimasti 
molto indietro rispetto alla produttività negli ultimi 25 anni, soprattutto per chi lavora con un 
reddito medio-basso, mentre chi ha un reddito più elevato ha registrato una crescita salariale 

 

29 Vedi studio dell’Università Mainz 2008.  
30 Fonte: Caritas 
31 La soglia di povertà deriva dalle linee guida della Conferenza svizzera delle istituzioni dell’azione sociale 
(CSIAS); una persona sola in povertà in Svizzera ha un reddito mensile massimo di 2.289 franchi, una fami-
glia di quattro persone con genitori e due bambini di 3.989 franchi. (UFS, qui).  
32 L'inflazione non colpisce tutte le persone nella stessa misura. Un fattore chiave dell'impatto dell'inflazione è 
la quota rispettiva di consumo di quei beni i cui prezzi aumentano in modo particolarmente marcato. Poiché i 
prezzi di beni essenziali come gli alimenti di base, l'abbigliamento, gli affitti e i costi energetici sono aumentati 
in modo particolarmente marcato, le persone a basso reddito sono particolarmente colpite. (Beobachter, qui; 
Deutsches Institut für Wirtschaftsforschung, qui; NZZ, qui) 

https://presse.uni-mainz.de/schuluebergang-kinder-weniger-gebildeter-und-einkommensschwaecherer-eltern-werden-diskriminiert/
https://www.caritas.ch/de/armut-in-der-schweiz/#:%7E:text=Im%20Jahr%202021%20waren%20in,sie%20sind%20sogenannte%20Working%20Poor.
https://www.bfs.admin.ch/bfs/de/home/statistiken/wirtschaftliche-soziale-situation-bevoelkerung/soziale-situation-wohlbefinden-und-armut/armut-deprivation/armut.html#:%7E:text=Armutsgrenze,zwei%20Erwachsene%20mit%20zwei%20Kindern.
https://avenue.argusdatainsights.ch/Article/AvenuePDFClip?avenueGUID=efdabd3049374333b9e5d35ad4728187&artikelId=390102707&artikelDateiId=382190710&typ=3
https://www.diw.de/de/diw_01.c.845417.de/publikationen/wochenberichte/2022_28_1/folgen_der_inflation_treffen_untere_mittelschicht_besonders__staatliche_hilfspakete_wirken_nur_begrenzt.html
https://www.nzz.ch/wirtschaft/wie-stark-leiden-die-menschen-unter-der-inflation-ein-vergleich-der-schweiz-mit-deutschland-zeigt-erstaunliches-ld.1747786
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superiore alla media. Questo non è altro che un esproprio strisciante di quelle persone che 
devono finanziare la propria vita principalmente attraverso il lavoro salariato. In secondo 
luogo, coloro che traggono grandi benefici dal sistema economico neoliberale e che guada-
gnano i redditi più alti devono essere chiamati a rispondere delle loro azioni. Bisogna modi-
ficare le curve di progressione sui redditi per le imposte cantonali. Esse sono troppo ripide 
per i redditi normali e troppo piatte per i redditi più alti. Ad esempio, l'aliquota fiscale per i 
multimilionari in vari cantoni è praticamente la stessa della classe media.33 Necessario sa-
rebbe l’esatto opposto. 

Tuttavia, non è solo in termini di salario e di imposte che i lavoratori e le lavoratrici devono 
poter contare su un reddito più elevato (rispettivamente su uno sgravio fiscale); hanno anche 
bisogno di protezione in caso di perdita del lavoro. L’odierna rete di sicurezza sociale ha 
diverse lacune e spesso le persone vi cadono, ritrovandosi ad affrontare la povertà a causa 
di sfortunate coincidenze o eventi del destino. Studi recenti dimostrano che l'assistenza so-
ciale non funziona come dovrebbe per essere una vera rete di sicurezza. Da un lato, l'assi-
stenza sociale in Svizzera è repressiva e chi ne beneficia deve talvolta vivere in condizioni 
disumane. Dall'altro lato, un'ampia percentuale di persone che hanno diritto alle prestazioni 
sociali non le richiedono. Secondo stime, il tasso di mancata domanda arriva fino al 30% e 
il grado di difficoltà è il fattore più decisivo per la mancata richiesta: le persone con un reddito 
appena inferiore alla soglia che dà diritto all'assistenza sociale sono quindi le più propense 
a non richiedere le prestazioni. In particolare, c'è un rischio elevato di non richiedere l'assi-
stenza sociale quando si entra nella vita lavorativa, soprattutto tra i 26 e i 35 anni. Inoltre, 
anche lo statuto di residenza è correlato alla probabilità di non richiedere le prestazioni. Vi-
vere senza passaporto svizzero comporta uno svantaggio anche in questo ambito.34  

Le persone che non sono in grado di svolgere un'attività lavorativa o di studiare a causa di 
una malattia mentale o fisica dipendono da prestazioni finanziarie statali. Nel 2022, circa 
453’000 persone hanno ricevuto prestazioni dell'assicurazione invalidità (AI). Le persone 
giovani, in particolare, ricevono poche rendite AI, poiché il calcolo dipende dal reddito medio 
annuo dall'età di 20 anni. Il diritto all'AI dipende quindi anche da quanto è già stato versato 
all'AVS/AI. Per questo motivo il tasso di diritto alle PC per i beneficiari di rendite AI è circa 4 
volte superiore a quello dei beneficiari di AVS.  

Quando le donne entrano nel mercato del lavoro, la scelta della professione gioca un ruolo 
decisivo in termini di rischio di povertà. Sebbene le donne con qualifiche accademiche scel-
gano sempre più spesso carriere nel settore tecnologico, negli ultimi 30 anni non è cambiato 
nulla per la maggior parte delle donne. Esse continuano a scegliere professioni come do-
cente di scuola elementare, assistente di studio medico, assistente di farmacia, infermiera e 
parrucchiera. I salari di queste professioni, che sono tutte altamente rilevanti per il sistema, 
sono notoriamente bassi. Oltre al lavoro retribuito, anche il lavoro di cura non retribuito può 
svolgere un ruolo centrale in questa fase della vita. In particolare, spinge le donne a rimanere 

 

33 Mozione della frazione PS-GISO in Gran Consiglio del Canton Berna del 6 marzo 2023, Mozione numero.: 
016-2023 (https://www.rrgr-service.apps.be.ch/api/gr/documents/docu-
ment/e9f86533eeb449c082ef21dac8b30fea-332/40/RRB-05.07.2023-de.pdf); 
34 Hümbelin et al. 2023, qui disponibile 

https://www.rrgr-service.apps.be.ch/api/gr/documents/document/e9f86533eeb449c082ef21dac8b30fea-332/40/RRB-05.07.2023-de.pdf
https://www.rrgr-service.apps.be.ch/api/gr/documents/document/e9f86533eeb449c082ef21dac8b30fea-332/40/RRB-05.07.2023-de.pdf
https://skos.ch/fileadmin/user_upload/skos_main/public/pdf/Publikationen/Studien/2023_05_BFH_Bericht_Nichtbezug_Sozialhilfe_Basel-Stadt.pdf
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parzialmente fuori dal mercato del lavoro o addirittura a lasciare del tutto la forza lavoro. 
Eppure, proprio queste limitazioni della biografia occupazionale sono fondamentali per l’in-
sicurezza finanziaria: il lavoro a tempo parziale ha infatti un effetto doloroso sui livelli pensio-
nistici con il sistema esistente. 

2.3.1 Le nostre rivendicazioni 

• Chiediamo salari equi, sufficienti per vivere. Lavorare deve convenire : nessun lavora-
tore o lavoratrice dipendente deve vivere da “working poor”. In particolare, sono ne-
cessari salari minimi a livello nazionale, nonché un maggior numero di contratti col-
lettivi di lavoro e una forte protezione dei salari nel corso dell'apertura all'UE. Inoltre, 
chiunque stia svolgendo un apprendistato dovrebbe guadagnare almeno 1'000 fran-
chi e chiunque lo abbia completato almeno 5’000 franchi - anche i giovani devono 
potersi permettere di vivere in modo indipendente. 

• Chiediamo una riforma dei livelli di progressione dell'imposta cantonale sul reddito 
con l'obiettivo di aumentare sensibilmente l'onere fiscale per le persone con un red-
dito elevato e di ridurlo per quelle con un reddito medio-basso. Applicando aliquote 
fiscali più elevate, si intende responsabilizzare il piccolo gruppo di persone che, a 
differenza del resto della popolazione, beneficia in modo sproporzionato delle con-
dizioni quadro e della forza economica della Svizzera. Ora che i redditi elevati sono 
stati privilegiati per decenni, è giunto il momento di chiedere solidarietà e di far pa-
gare loro una quota maggiore dell'onere pubblico. 

• L'assicurazione contro la disoccupazione (AD) deve evitare che la disoccupazione 
porti alla povertà e garantire un reinserimento rapido e sostenibile in un'attività lavo-
rativa. Per quanto possibile, i pagamenti dei sussidi di disoccupazione dovrebbero 
essere evitati aumentando le indennità giornaliere, estendendo il periodo quadro e 
fornendo una gamma migliore e più efficiente di programmi occupazionali, guadagni 
intermedi e opportunità di formazione continua. 

• I programmi di formazione continua e riqualificazione professionale svolgono un 
ruolo importante nella prevenzione e nella lotta alla povertà lavorativa. Il problema è 
che in Svizzera non ci sono quasi opportunità di prendere in considerazione un solido 
riorientamento professionale per le persone che non dispongono di un grande patri-
monio. La legge federale sulla formazione continua scarica in gran parte la respon-
sabilità sugli interessati, mentre il concordato intercantonale sulle borse di studio non 
riesce a fornire borse di studio ragionevoli. Inoltre, chi non ha concluso un apprendi-
stato spesso non è nemmeno ammesso ai programmi di riqualifica. Chiediamo l'in-
troduzione di borse di studio per l'aggiornamento professionale, che possono essere 
frequentate indipendentemente dal titolo di studio più elevato ottenuto. Occorre as-
segnare un maggior numero di borse di studio e facilitarne l'accesso. Queste borse 
di studio devono inoltre essere erogate a un livello tale da garantire un salario che 
permette di vivere. Inoltre, la formazione continua delle persone che già ricevono l'as-
sistenza sociale deve essere affrontata in modo più proattivo e deve essere offerto un 
sostegno proattivo. Anche gli URC dovrebbero potere essere in grado di permettere 
i programmi di riqualifica. 
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• Il razzismo non ha posto da nessuna parte - anche sul posto di lavoro, non ci deve 
essere alcuna discriminazione basata sull'origine, l'etnia, la fede o altre appartenenze 
a un gruppo minoritario. Le esperienze di razzismo riducono le opportunità di carriera 
e la mobilità sociale. Inoltre, le persone razzializzate subiscono la svalutazione delle 
loro capacità e competenze, che spesso porta a discriminazioni salariali. 

• L'assicurazione generale del reddito (“allgemeine Erwerbsversicherung”, AEV) do-
vrebbe garantire a tutte le persone maggiorenni in Svizzera un'adeguata assicura-
zione contro la perdita di guadagno. Ciò vale in particolare per chi lavora come di-
pendente, ma anche come indipendente, le persone senza attività lavorativa in fase 
di transizione o le persone che perdono il loro reddito a causa di una malattia, nonché 
le persone con disabilità. Le prestazioni devono essere erogate tramite questa assi-
curazione, indipendentemente dalla causa della perdita di guadagno.35  

• L'uscita dalla trappola del debito deve essere facilitata. Le famiglie indebitate da molti 
anni devono allo Stato il 57-68% dei loro debiti. Le persone indebitate riescono a 
malapena a pagare gli arretrati, perché all'importo originario si aggiungono alti tassi 
di interesse e si accumulano ulteriori debiti. Nel frattempo, gli istituti di credito fanno 
profitto sui prestiti. Chiediamo quindi una strategia sociale di riduzione del debito che 
sia applicata in tutti i cantoni. Ciò include una riduzione del debito che consenta alle 
persone colpite e alle loro famiglie di ricominciare da capo. Inoltre, le imposte correnti 
devono essere giuridicamente incluse nel calcolo per il livello minimo di sussistenza 
quando si inoltra un precetto esecutivo e il minimo vitale deve essere calcolato esente 
dalle imposte. 

• La rete di sicurezza sociale deve essere rafforzata. Occorre inoltre trovare i modi e i 
mezzi per porre fine alla mancata richiesta di sostegni in caso di necessità, nono-
stante se ne abbia diritto. I sussidi di cassa malati e le prestazioni complementari 
(AVS e AI) devono essere versate in modo proattivo a chi ne ha diritto. Anche l'assi-
stenza sociale deve essere sempre più uniformizzata e automatizzata, senza rinun-
ciare alla necessaria gamma di servizi di consulenza e supporto individuali. Nessuno 
dovrebbe vivere con meno soldi a causa di ostacoli amministrativi. Allo stesso modo, 
il livello delle prestazioni non dovrebbe dipendere dallo status di residenza. Inoltre, 
l'assistenza sociale deve garantire il sostentamento e deve essere aumentata a que-
sto scopo. Sono necessari anche aumenti delle prestazioni complementari e dell’as-
sicurazione invalidità. Ciò significa anche che deve essere erogata in modo uniforme 
in tutti i Cantoni, senza che sia consentito alcun orientamento verso il minimo attuale 
nei Cantoni. In generale, l'assistenza sociale deve essere aumentata per coprire le 
esigenze di base delle persone in tutti i contesti di vita in Svizzera. Questo livello di 
assistenza più elevato deve essere applicato in tutti i cantoni. Sono necessari anche 
aumenti delle PC e dell'AI. Chiediamo inoltre l'introduzione di un'assicurazione obbli-
gatoria per le indennità giornaliere di malattia e l'abolizione del periodo di attesa di 
un anno per ricevere una rendita AI. 

 

35Vedi anche Gurny/Ringger 2022: Für Alle und für alle Fälle  
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• L'affitto e i premi di cassa malati rappresentano la spesa più grande nel bilancio fa-
miliare. Questi costi fissi devono essere ridotti. Con sussidi di cassa malati e un tetto 
massimo agli affitti, controlli periodici degli affitti e aumentando la costruzione di al-
loggi non a scopo di lucro. 

• Il lavoro di cura deve essere retribuito e venir considerato per la pensione. La povertà 
nella vita lavorativa aumenta in età avanzata: il lavoro deve essere fonte di pensione, 
indipendentemente dal fatto che sia svolto in un’azienda o sotto forma di assistenza 
a parenti e figli. 

• L'assistenza sociale non deve essere legata allo statuto di residenza. In nessun caso 
il ricevimento dell'assistenza sociale deve comportare svantaggi in termini di diritto di 
soggiorno e possibilità di naturalizzazione. Al contrario, un diritto di soggiorno sicuro 
e una naturalizzazione rapida e semplice sono la chiave per combattere la povertà 
nella popolazione migrante.  

• La povertà deve essere combattuta senza stigmatizzare le persone colpite. Le oppor-
tunità di lavoro dei migranti devono essere aumentate e qualsiasi forma di discrimi-
nazione, anche nel mercato del lavoro e degli affitti, deve essere legalmente vietata e 
deve essere garantita la possibilità di azioni legali. 

• L'integrazione sociale dei migranti e delle persone con un passato di migrazione è 
fondamentale per ridurre il rischio di povertà. Per ridurre l'esclusione sociale, sono 
necessarie iniziative che promuovano l'interazione e l'integrazione tra migranti e po-
polazione autoctona. Questo obiettivo può essere raggiunto attraverso attività basate 
sulla comunità, programmi di mentoring ed eventi inclusivi che promuovono il senso 
di appartenenza e la partecipazione paritaria alla società. Queste misure contribui-
scono a rafforzare la coesione sociale e a facilitare l'integrazione nel mercato del la-
voro e nel sistema educativo. 

2.4 Età della pensione 

300.000 persone anziane in Svizzera vivono sulla soglia della povertà, di cui 46.000 in con-
dizioni di estrema povertà.36 Le donne sono particolarmente colpite dalla povertà in età avan-
zata, poiché svolgono la maggior parte del lavoro di cura non retribuito e hanno quindi po-
tuto risparmiare meno denaro per la propria vecchiaia. Ancora oggi, le donne ricevono una 
pensione inferiore di circa un terzo rispetto agli uomini. Una donna su quattro percepisce 
unicamente l’AVS in età pensionabile, con una pensione AVS media di 1.800 franchi al 
mese.37 Non sorprende quindi che due terzi delle 219.900 persone che in Svizzera ricevono 
prestazioni complementari AVS siano donne.38 In generale, le pensioni in Svizzera non sono 
sufficienti: in media, una persona su dieci che è in pensione riceve prestazioni complemen-
tari.  

Oltre alle spese fisse come l'affitto, i premi di cassa malati e i generi alimentari, le persone 
anziane hanno spesso anche spese d’assistenza di cura. Anche queste possono 

 

36 Fonte: Altersmonitor Pro Senectute 
37 Soziale Sicherheit Schweiz, disponibile qui.  
38 Fonte: Ufficio federale di statistica  

https://www.prosenectute.ch/de/medien/Medienmitteilungen/tag-des-alters.html#:%7E:text=F%C3%BCr%20Pro%20Senectute%20zeigt%20die,Pro%20Senectute%20grosse%20Sorge%20aus.
https://sozialesicherheit.ch/de/die-drei-saeulen-unter-der-lupe/
https://www.bsv.admin.ch/bsv/de/home/sozialversicherungen/ergaenzungsleistungen/statistik.html
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rappresentare una parte significativa del bilancio familiare e contribuire a una precarizza-
zione a lungo termine: dopo tutto, lo stato di salute tende raramente a migliorare con l'avan-
zare dell'età, ma anzi tende a peggiorare.  

Le prestazioni complementari all'AVS e all'AI devono essere richieste alle autorità. Diversi 
studi dimostrano che non tutte le persone che hanno diritto alle prestazioni complementari 
le richiedono effettivamente. L’istituto formativo ZHAW arriva a una percentuale di non be-
neficiari del 15,75% - altri rapporti di ricerca parlano addirittura del 30%; una cifra paragona-
bile alla percentuale di non richiedenti dell’assistenza sociale.39 Secondo la stima più pru-
dente, ciò corrisponde a circa 230.000 persone di età superiore ai 65 anni che non richie-
dono prestazioni complementari anche se ne avrebbero diritto. Anche in questo caso le 
donne sono colpite in modo sproporzionato: secondo stime, una donna anziana su cinque 
avrebbe diritto alle prestazioni complementari ma non le richiede. Tra la cittadinanza an-
ziana, la cifra è di una persona su dieci. I motivi principali sono il timore di conseguenze 
sociomorali come il senso di vergogna, la paura di essere espulsi dal Paese nel caso di 
persone con un background migratorio o semplicemente il fatto di non sapere di avere diritto 
alle prestazioni complementari. 

2.4.1 Le nostre rivendicazioni 

• Le rendite AVS devono essere aumentate in modo sostanziale, ad esempio con una 
tredicesima rendita AVS come punto di partenza. Inoltre, il lavoro di cura non retri-
buito deve essere meglio compensato; a tal fine, chiediamo un aumento degli accre-
diti per la cura e l'assistenza dei bambini.  

• Le prestazioni complementari all'AVS e all'AI non devono essere erogate solo in teo-
ria, ma anche in pratica in base al bisogno, e le persone interessate devono essere 
informate in modo proattivo sul loro diritto. 

• Il problema della povertà femminile in età avanzata deve essere affrontato. A tal fine 
è necessario aumentare gli accrediti per l’assistenza e la cura dei figli sia nel primo 
che nel secondo pilastro, nonché introdurre lo splitting nel secondo pilastro. 

• La disoccupazione è più alta della media tra gli ultrasessantenni. Se i lavoratori e le 
lavoratrici più anziani perdono il lavoro poco prima del pensionamento, possono ri-
chiedere una rendita ponte. Dobbiamo fondamentalmente evitare che le persone an-
ziane perdano il lavoro prima della pensione. Se ciò accade comunque, occorre mi-
gliorare l'accesso alla rendita ponte per evitare che la perdita del lavoro in questa fase 
della vita si trasformi in una trappola della povertà. 

• Per fornire il supporto necessario, il quale è particolarmente importante con l'au-
mento dei bisogni in età avanzata, è necessario disporre di una gamma completa di 
servizi di supporto che siano accessibili a tutte le persone (e a prezzi accessibili). 
Questo vale per la cura sanitaria, ma anche per la presa a carico d’accudimento, che 
finora è stata regolamentata in modo inadeguato. 

 

39 ZHAW/Pro Senectute, qui disponibile 

https://digitalcollection.zhaw.ch/bitstream/11475/27747/5/2023_Gabriel-etal_EL-Nichtbezug_DE.pdf
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2.5 Fine della vita: l'eredità sociale 

Le eredità svolgono un ruolo centrale nella distribuzione della ricchezza. Un franco su due 
di ricchezza viene ereditato; in media, gli eredi in Svizzera hanno 63 anni.40 La possibilità di 
ereditare e la somma non cambiano solo le possibilità di vita di ogni individuo, ma hanno 
anche un grande impatto sulla nostra società e sulla democrazia. Attualmente stiamo vi-
vendo una grande ondata di eredità. L'importo ereditato in Svizzera ogni anno è in costante 
aumento dal 2012. Nel 2020 sono stati ereditati 95 miliardi di franchi, più dell'intera spesa 
della Confederazione e circa il doppio della spesa annuale dell'AVS.41 E questo sviluppo è 
appena iniziato: è probabile che i baby boomer, grazie al loro numero e alla loro ricchezza, 
aumentino ancora una volta in modo significativo l'importanza economica delle eredità.  

Tuttavia, nonostante il record di somme ereditarie, non si pagano più tasse. Questa è una 
conseguenza diretta dell'abolizione delle imposte di successione cantonali a fini della con-
correnza fiscale. L'enorme ridistribuzione della ricchezza degli ultimi anni riproduce quindi 
anche le relazioni sociali esistenti in Svizzera. L'eredità non è ingiusta di per sé; l'ingiustizia 
dell'eredità risiede nell'entità e nelle conseguenze dell'eredità. L'eredità viola quindi i principi 
fondamentali di una società liberale e democratica in quattro modi: è una violazione dell'u-
guaglianza delle opportunità (chi riceve di più ha migliori opportunità nella vita); una viola-
zione del principio del merito (di norma, non si deve fare nulla per l'eredità); una violazione 
del principio dell'uguaglianza democratica (chi è ricco ha più voce in politica, nella società e 
nella cultura); e una violazione del principio fondamentale della redistribuzione: vale a dire 
che le spalle forti - come nel caso dell'imposta sul reddito, ad esempio - devono anche con-
tribuire di più. 

Da un punto di vista economico, un approccio equo alla gestione ereditaria è quindi la leva 
più forte per ridurre al minimo le disuguaglianze esistenti in Svizzera. Si pone quindi la que-
stione di come regolare in modo equo le eredità. Uno strumento è l'imposta di successione.  

2.5.1 Le nostre rivendicazioni  

• Chiediamo l'introduzione di una nuova imposta federale sulle eredità. Nel farlo, vo-
gliamo basarci su iniziative precedenti. Una tassa di successione è già stata votata 
una volta nel 2015 (respinta con il 71% dei voti). La GISO sta attualmente racco-
gliendo le firme per una nuova iniziativa sulla tassa di successione, la cosiddetta Ini-
ziativa per il futuro.42 I proventi di questa nuova tassa federale dovrebbero essere de-
stinati a una lotta socialmente equa contro la crisi climatica, come gli investimenti 
nelle energie rinnovabili, nei trasporti pubblici e in una transizione ecologicamente 
sostenibile dell'industria. Sosteniamo la richiesta dell’iniziativa; la soglia per questa 
tassa può essere compresa tra i 10 e i 50 milioni di franchi di eredità, e la progres-
sione dell'imposta può anche essere ripida. 

 

40Meuli/Knöpfel (2021) 
41 Vedi lo studio di Marius Brülhart, Erbschaften in der Schweiz: Entwicklung seit 1911 und Bedeutung für die 
Steuern, 2019 qui. Vedi anche l’intervista qui disponibile  
42https://iniziativa-per-il-futuro.ch/  

https://www.socialchangeswitzerland.ch/?p=1933
https://www.srf.ch/news/schweiz/rekordjahr-2020-95-milliarden-so-viel-erben-schweizer-2020
https://iniziativa-per-il-futuro.ch/
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• I debiti non devono essere ereditabili. I soldi che una persona deceduta ha percepito 
dall’assistenza sociale non devono essere restituiti dalla comunità ereditari, né i di-
scendenti possono essere ritenuti responsabili se la persona deceduta aveva dei de-
biti.  

 

3. CONCLUSIONE 

Nessuno in Svizzera deve correre il rischio di essere colpito dalla povertà a causa della sua 
origine, del suo sesso o della sua disabilità. In Svizzera, la povertà è da tempo un fenomeno 
diffuso nell’ampia società. Nel corso del ciclo di vita, emergono tre elementi chiave che sono 
i principali responsabili del perpetuarsi della povertà tra le generazioni, cementando così le 
disuguaglianze distributive. In primo luogo, sono necessarie pari opportunità e possibilità 
per tutti i bambini fin dall'inizio della loro vita; in secondo luogo, dobbiamo trovare urgente-
mente un modo per far entrare nel sistema il 30% dei non richiedenti di prestazioni sociali 
pur avendono diritto; in terzo luogo, vogliamo rompere la struttura della ricchezza che si 
perpetua attraverso l'eredità. 

Chiediamo quindi un'espansione massiccia delle strutture di accudimento extrafamiliare e 
dell’offerta formativa – va esplicitamente garantito che anche ai bambini e alle bambine che 
devono crescere in una situazione di precarietà finanziaria possano usufruirne. Abbiamo 
anche bisogno di assegni complementari per le famiglie. Questo perché i percorsi che i 
bambini intraprenderanno in seguito sono forgiati fin dalla più tenera età. A lungo termine, 
ciò richiederà una radicale ridistribuzione del lavoro, del reddito e della ricchezza. Fino ad 
allora, ci concentriamo su un'espansione sistematica dei servizi pubblici, in modo che tutte 
le persone in Svizzera abbiano le stesse opportunità all'inizio della loro vita. Una società equa 
e inclusiva, in cui la povertà e l'ingiustizia sociale non abbiano alcuna possibilità, può essere 
raggiunta solo attraverso l'azione congiunta e determinata di tutte le componenti della so-
cietà. 

I salari sono a monte del secondo elemento chiave: sono troppo bassi. Sono necessari salari 
minimi in tutti i settori: questo deve garantire che la popolazione lavoratrice non possa sci-
volare nella povertà. Tuttavia, vogliamo anche garantire che le reti di sicurezza sociale esi-
stenti in Svizzera siano utilizzate da tutte le persone aventi diritto e che entrino in vigore au-
tomaticamente se, ad esempio, i salari sono insufficienti. Il tasso del 30% di persone non 
richiedenti l'assistenza sociale e le prestazioni complementari è inaccettabilmente alto. 
Come primo passo, è necessario introdurre un obbligo di informazione a livello nazionale 
per le persone potenzialmente toccate; come secondo passo, è necessario introdurre un 
sistema automatico in modo che tali prestazioni vengano erogate in modo proattivo e in base 
al bisogno e non debbano essere richieste specificamente attraverso una procedura labo-
riosa e complessa dal punto di vista amministrativo. Se il pagamento avviene in base al bi-
sogno e non in base alla domanda, si aggira anche un importante ostacolo al ricevimento di 
questi benefici: la vergogna di doverli richiedere in primo luogo. Inoltre, misure come un tetto 
agli affitti, un maggior numero di alloggi non a scopo di lucro e l’aumento dei sussidi di cassa 
malati devono garantire che il reddito non venga immediatamente divorato da questi orrendi 
costi fissi. Lo stesso vale per l'età pensionabile: un'AVS più forte aumenterà le pensioni, 
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soprattutto per coloro che ne hanno più bisogno. Dopo tutto, anche le persone anziane de-
vono pagare l'affitto, i premi di cassa malati e comprarsi il cibo. 

Come ultimo elemento del ciclo di vita, ci impegniamo per una distribuzione più equa delle 
eredità. Nessun bambino in Svizzera dovrebbe rinunciare a una buona istruzione a causa 
della mancanza di mezzi finanziari dei genitori e nessun bambino dovrebbe sentirsi escluso 
dai suoi coetanei. Per espandere queste offerte e offrirle a un prezzo ragionevole, sono ne-
cessari fondi. Una tassa di successione potrebbe quindi promuovere efficacemente la ridi-
stribuzione della ricchezza e garantire a tutti i bambini in Svizzera le stesse opportunità all'i-
nizio della loro vita. 

Naturalmente, sono innumerevoli gli aggiustamenti che dovrebbero essere apportati al si-
stema attuale in Svizzera per eliminare completamente la povertà. Tuttavia, riteniamo che 
questi tre elementi rappresentino l'approccio più sostenibile per combattere la povertà in 
Svizzera - e non le persone che vivono in povertà.  
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